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MarcoDiCaterino

CASANDRINO.Lapiagadel lavorone-
ro della manodopera clandestina
nei laboratori lageranorddiNapoli.
IerineèstatoscopertounaltroaCa-
sandrino, dove erano impiegati un-
dici lavoratori bengalesi, otto dei
quali senza copertura assicurativa e
contributiva, e tre, addirittura clan-
destini in Italia. Il laboratorio per la
confezionediabbigliamentofemmi-
nile in via AldoMoro, è stato seque-
strato dai carabinieri della caserma
diGrumoNevano, direttadalmare-
scialloAntoninoBrunoedaimilitari
delnucleoIspettoratodelLavorodel
comandoprovinciale diNapoli, che
hanno anche posto sotto sequestro
una quarantina dimacchinari per il
confezionamentodicapidiabbiglia-
mento. Gli inquirenti hanno conte-
statoal titolaredel laboratorio lager,
ArifulHaque,39anni,delBanglade-
sh, intestatario della società «Moda
Bengalese», una sessantinadi viola-
zionipenalipercirca300milaeuro,e
quasilametàperquelleamministra-
tive, per circa cinquantamila euro.
Lo spettacolo che si è presentato ai
carabinieri è stato quello identico a
quellodeglialtri trenta laboratori la-
ger sequestrati traCasandrino,Gru-
moNevanoeSant’Antimonegliulti-
midodicimesi.
Almomentodell’irruzione imili-

tari hanno trovato undici operai sti-
paticomesardine inquellochesulla
carta doveva essere solo un garage,
macheerastatotrasformatoallame-
nopeggio (e soprattutto a costo irri-

sori)inunlabora-
torioper laconfe-
zione di abbiglia-
mento femmini-
le, dove, come
hanno accertato
gli inquirenti,
questi undici
schiavi, lavorava-
noanchequattor-
dici ore al giorno,
qualche volta an-
che di domenica
inunambientein-
fernale.Gli inqui-

rentihannoaccertatochelemacchi-
nedacucireetuttalalineadellastira-
tura a vapore, fuori commercio da
anni,nonavevailmarchiodisicurez-
za perché troppo rumorose e senza
protezione per gli operatori. Uno
scandalol’impiantoelettrico,con fi-
livolantiepresescoperte,mentreco-
mehannosottolineatogli inquirenti
iserviziigienicieranoallimitedeldi-
sgusto. E se tutto questo non fosse
bastato, in tutto il locale, circa cento
metri quadrati, la circolazione
dell’aria era pressoché inesistente,
con il conseguente aumento della
temperaturaa livelliafricani.Unpo-
sto infernale, simile senonpeggiore
a quella miriade di laboratori aperti
negliultimitreanni,neltriangoloCa-
sandrino-GrumoNevano-Sant’Anti-
mo, dove secondo stime approssi-
mativelavorerebberoinquestecon-
dizionicircatremilaoperai,trabena-
galesi e pakistani, ma sarebbe più
esatto dire schiavi. Perché tali sono.
Lavoranotra ledodicie lequattordi-
ciorealgiornoperunapagachenon
supera i venti euro al giorno, e che
spesso nemmeno vengono pagati a
finesettimana.Enonpossononem-
menoprotestarepiùditanto,perché
i datori di lavoro, quasi sempre loro
connazionali, si fanno consegnare i
passaporti. Questi schiavi, però fan-
no comodo ad un intero comparto.
Secondo quanto accertato dai cara-
binieri, i laboratori lager che impie-
ganomanodoperaaneroeclandesti-
ni, con quei ritmi di lavoro sono in
grado di produrre capi di abbiglia-
mento per conto terzi, inmetà tem-
po e con un costo inferiore del cin-
quantapercento.Loscorsofebbraio
nella piazza principale di Sant’Anti-
mouncentinaiodibengalesi hanno
inscenatol’ennesimaprotesta«con-
tro queste forme di schiavitù» e per
affermareildirittoallagiustiziadial-
cuniloroconnazionalichehannode-
nunciatoi loroaguzzini.
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PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Il mancato paga-
mento degli stipendi agli operai ha bloccato
laraccoltadirifiuti,ierimattina,aSanGiusep-
pe Vesuviano. La ditta privata che detiene
l’appalto,daoltreunmese,nonstapagandoi
lavoratori che hanno deciso di sospendere il
servizio.A riferirlogli stessidipendenti riuni-
ti, ieri mattina, davanti al cancello dove ha
sede il Consorzio Gema incaricata di racco-
gliereirifiuti,portaaporta,nellacittadinave-
suviana.«Siamostanchidilavoraresenzaper-
cepirelostipendio»-spiegaunodeicircases-
santadipendenticheierimattinahaincrocia-
to lebraccia insiemeaglialtri -Unastoriache
si èpiùvolte ripetutanegli ultimi tempi eche
ci ha portato a rimanere fermi in attesa del
confronto con l’azienda». In strada sono ri-
masti tonnellate di rifiuti, per fortuna, del ti-
posecco. Ieri, infatti, si sarebberodovuti rac-
cogliere imateriali non umidi. Ingombranti,
mameno invasividegli altri. Peroggi èprevi-
sto, come consuetudine, un turno di riposo.
Difficile ipotizzareuna raccolta straordinaria
in attesa anche di capire le decisioni che sa-
rannoprese in sededi concertazione tra sin-
dacatoeazienda.Senondovesseroemergere
nuovedirettive, uneventuale prolungamen-
todellaprotestaporterebbealtridisagidado-
mani giornata in cui è prevista la raccolta
dell’umido,per giuntadopoun fine settima-
na. «Se la situazionenon siblocca, noi conti-
nueremonellaprotesta»,concludonogliope-
ratoriecologici.
Sulfrontecomunaleanimiaccesiemoltarab-
bia per un’agitazione per niente concordata
eprivadi alcun senso soprattuttoperquanto
riguarda laposizionedelladitta appaltatrice,
responsabile, secondo l’assessore all’am-
biente,dell’accaduto.«Abbiamopiùvoltedif-
fidatoladittachedetiene l’appaltoaeseguire
ilavorisecondoilcapitolato»,riferiscel’asses-

sore all’ambiente, Enrico Ghirelli su cui, per
altrevicendelegateallequoterosa,sièabbat-
tuta una sentenza del Tar, che in pratica lo
estromettedallagiunta.«Suquestafaccenda,
non avendo ancora avuto notificato alcun
provvedimento da parte del Tar, continuo a
esercitareilcompitodiassessore–ribadisce-
Tornando alla vicenda dell’agitazione degli
operatori ecologici confermo che l’ammini-
strazionecomunalenonhanullaachevede-
reconlaprotesta.Purtropposubiamo,anche
noi, questi comportamenti da parte
dell’azienda incaricata alla raccolta dei rifiu-
ti». Nei mesi scorsi una serie di problemati-
che legate al Durc avevano rallentato i paga-
mentidapartedelcomuneall’aziendaappal-
tatrice. «Poi le cose si sono sistemate e si è
iniziato a pagare con una certa regolarità»,
prosegue l’assessore Ghirelli che promette
nuovedenuncieperinterruzionediservizial-
lapubblicautilità.«Denunceremoiresponsa-
bilidelmancatoservizio.Ancheperchébiso-
gnerà fare luce su una vicenda che potrebbe
ancheessereditipostrumentale.Nonriuscia-
mo, infatti, a capire comemai, in passato, a
frontedi ritardati pagamenti di sei, setteme-
si, da parte delle passate amministrazioni,
nonsonomaistatisospesiglistipendiai lavo-
ratoridall’azienda incaricatedelservizio».
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La minaccia: avanti a oltranza
Il Comune sul piede di guerra:
denunceremo ogni interruzione

Precedenti
Numerosi
gli opifici
sequestrati
nel triangolo
tra Grumo
Nevano
e Sant’Antimo

In un garage undici
bengalesi confezionavano
al nero abiti da donna

AntonioParrella

CAIVANO. «Legalità e lealtà: valori
indispensabili nello sport e nella
vita».Èiltemadelforum,organiz-
zato dall’Istituto tecnico indu-
striale «Morano»edalPanathlon
International Club Fracta Major
Atellano, che si svolgerà domani
(ore 10,30), presso l’auditorium
dell’istituto del Parco verde. Alla
manifestazione,oltrealladirigen-
tescolasticaEugeniaCarfora,do-
centi,studentieautoritàcivili,mi-
litari e religiose dell’area a nord
diNapoli,interverranno,traglial-
tri,ilpresidentedelPanathlonIn-
ternational di Frattamaggiore,
FrancoCapasso,AntonioGamba-
corta(governatorearea11Regio-
neCampaniaevicepresidentena-
zionale Panathlon), Francesco
Greco (procuratore della Repub-
blicadiNapoliNord),PaoloMan-
cuso (procuratore tribunale di
Nola),DiegoMarmo (procurato-
re della Repubblica tribunale di
TorreAnnunziata),RobertoGen-
tile (già procuratore della repub-
blica del tribunale di Napoli) e
GiandomenicoLepore,giàprocu-
ratore della repubblica del tribu-
nale deiminori diNapoli. L’hap-
pening legale-sportivo sarà mo-
deratodalgiornalistaFrancoBuo-
nonato. «Il nostro obiettivo - sot-

tolineaCapasso-èquellodicon-
tribuire a formare i giovani alla
culturadellostatoedelleistituzio-
ni: studenti e magistrati si con-
fronterannoperdiffonderelacul-
turadella legalità edella giustizia
tralegiovanigenerazioni».Ilceri-
moniale,curatoneiminimidetta-
gli dallapresideCarfora,prevede
primadell’iniziodellamanifesta-
zioneanchel’alzabandiera.IlMo-
rano, che nella sua ampia offerta
formativaoltreagli indirizzidi in-
formatica, telecomunicazioni,
elettronica, elettrotecnica, mec-
canica,meccanotronicaedener-
gia,prevedeancheilsettorediser-
viziperl’enogastronomiael’ospi-
talità alberghiera, rappresenta
un vero polo culturale che dà il
suo concreto contributo al rilan-
ciodiquest’areaperiferica.
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Lotta al lavoro sommerso Ambiente e condizioni proibitivi, paghe irrisorie. Tre erano clandestini

Blitz dei carabinieri, chiusa la fabbrica lager
Caivano

«Legalità e lealtà», dibattito
sul Parco verde all’Itis Morano

San Giuseppe Vesuviano

Casandrino

Stop agli stipendi, scioperano i netturbini
la città invasa da tonnellate di rifiuti

Emergenza
Montagne di
rifiuti si
accumulano
agli angoli delle
strade di San
Giuseppe
Vesuviano dopo
la decisione dei
lavoratori di
scioperare per il
mancato
pagamento
degli stipendi.
Dal Comune
replica dura
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